








Alessandra Rota si è formata artisticamente a Milano dove ha lavorato anche nel mondo 
del design. Il suo lavoro è influenzato sia da stilemi occidentali che orientali quali l'ukiyo-e 
giapponese. 

Produce mosaico da parete in bassorilievo. Predilige il legno di toulipier (famiglia delle 

Magnoliaceae) che lavora e riduce in formato tessera dando vita ad una costruzione 

simile a scacchiere mobili formate da più strati sovrapposti. In questa sua esposizione 

presenterà anche dei lavori su legno a incisione eseguita a scalpello, collegati da una 

tessera che rimanda al mosaico. 

Opera sul monotonale, colori che fanno risaltare le vibrazioni delle ombre che vanno così 

ad animare l'opera. 

Il suo lavoro ha anche una forte valenza sonora; le sue strutture risuonano di vibrazioni 

armoniche, tanto da sembrare la costruzione di uno spartito musicale. La diversa 

grandezza delle singole tessere rimanda all'ampiezza del suono ovvero la sensazione 

data dalla vibrazione di un corpo in oscillazione. Tale vibrazione, che si propaga nell'aria o 

in un altro mezzo elastico, raggiunge i sensi e crea una suggestione correlata alla natura 

della vibrazione. Le tessere trasmettono il movimento alle altre tessere vicine e queste a 

loro volta ad altre ancora, provocando una variazione locale della pressione; in questo 

modo, un semplice movimento vibratorio si propaga meccanicamente originando 

un'onda sonora. 

Ricco di fascino risulta l'abbinamento con le musiche di Francesco Tedde che, 

nell'esposizione presso la Pallavicini 22 Art Gallery, vivono in simbiosi con le opere della 

Rota. Tedde produce con raffinata sensibilità elettrica ed elettronica, grazie alla chitarra, 

un dialogo serrato ed onirico con le tessere dell'artista. Un "movimento corale" 

continuo, ipnotico, matematico e ascensionale che danno la parola al lavoro di 

Alessandra. 

Roberto Pagnani 


































